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AL GENEROSO 
DI SANTE OPEBE PROMOVITORE 
E GAGLIARDISSIMO SO RREG GITORE 
GEMMA DEI SACERDOTI E DEI PASTORI 

DON FELICE PERIATO 

GIÀ PAROCO HI CASTELNUOVO 
E DA TRE LUSTRI 
DELLA CHIESA SCALIGERA DI SANTA MARIA 
RETTORE ZELANTISSIMO 
INFATICABILE IH COMPARABILE 
QUESTO POVERO SERTO DI SONETTI 
INFORMATI 
DELLO SPIRITO CATTOLICO 
DELL' ALIGHIERI 
, E NEL SESTO CENTENARIO DI LUI 
CONSECRATI 
ALLA MADONNA DEL SUO OSPITE ILLUSTRE 
CAN GRANDE DELLA SCALA 
OSSEQUENT1SSIMO 
INTITOLA OFFRE E RACCOMANDA 
A. P. D. 



SONETTI DANTESCHI 



VERSI DI DANTE 

RELATIVI A MARIA VERGINE 
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l'iacesfi sì «ll'Eterni), e si gradila 
Tornasli agli occhi suoi per ITmilladc, 
CU' Ei volle iil Verbo suo dessi In villi, " 

Al fin de' tempi, in che a l'imiuuilddo 
Per lo peccato originili perilii, 
Do veti ricuperar hi I ih delude 
Ìj espiiiziun doli' Uomo-Dio munita; 

Su aggradisti ile iio ri la corona 
Che T'inlrecciàr nel Tuo Tempio adunali 
Quanti spiriti pii chiude Venula, 

Accetta il serto che a eompoi' ini sprona, 
Nel volgere ile' giorni a Te sacrali, 
* Amor che nella mente mi ragiona. » *> 



li VIrsinliaie pimi), ] minimale i-on.H jrLL. |S. il e Mirko.) 
lì Cini lucunilwla ima .Mie |.iu nuliili CniKOIIl ilrir.Uiirlih.-rl, 
rnclrju nulli .uà Opm minine : If COnrfto. 
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■ Amor chi; «lilla muriti mi ragiona ■ 11 
De' privilegi limi, di lue virludi 
E di lui; glorie eccelse, a Te mi sprona, 

0 Tuli» Hello, che d'Amor tripudi: 

D'Amor divini), e l'uomo udii est-ludi 
Dui hiu cordiale affetto ; e m'affeziona 
Ogiior pili al flore che Tu ognor dischiudi, 
Amor che a nullo amalo amar perdona. » !l 

Grazie infinite sieno a Te rendale: 
Un! tuo podere e dalla tua franiate 3 > 

1 lieo nosco hi grazia e la virtute, 

Tu m'hai di servo tratto a lihertale » 
Per quelle vie di grazia e di salute. 
Glie di ciò fare avean la pofestate. ■ 
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Su Tu sei, o Gruu Donna, in tra' Celesti 
Di curi tadc inestingoiliil fuco, 
li all'infiammati nova Gamma appresti, 
Onde urdo» tulli in quel hcalo Luci), 

Su (quid cullili In Chiesa) Tu dicesti: 
L« intuire io ioli del heif Att\ore l 11 un poco 
Cedi ci noi dei tuo incendio che ardur [iresti 
Al cor nostri), e l'accenda tv poco n poco; 

In Tu sin posto lu più viva speme; 
Sii Tu, Murili, nostra Maestra e Guida 
Di questo vita infilo all'ore estreme; 

E dui loco ci cainna, u'invun si geme, 
Loco di pianto e disperale strida 
Che attende ciascun uom che Din non teine » * 
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Lu spirto nostro con fidenti penne 
Or s'aderge, Maria, fino al tuo Irono, 
Dal fungo dolln colpo «'gioco prono, 
Scherno al nemico che vittoria ottenne. 

Poiché dopo il fallir ci risovvenno 
Clic pure i pecca tor tuoi figli sono, 
A Te voliamo, o Madre, o di perdono, 
Dì grazio e di pietà fonte perenne. 

Deh Tu ci lava di sì lìmpid'onda 1 
E nostra linguo non sarò mai sazio 
D'intonar si che ogn' altra le rispondo 

« Con più dolce canzone e più profondo 
Madre Tu se' dello Divina Grazia 
* Sovra la quale ogni virtù si fondai . " 



Pensa a' tuoi Veronesi prediletti 
Mentre che il Figlio cimi empiali do stai, 
E dell'Amor di lui ci scalda i petti, 
Onde un conforto abitigli ne' nostri guai. 

Tempera, o Generoso, i nostri affetti 
Cui solo id bene addirizzar Tu sai; 
Su nui Tu impera, e al tuo voler soggetti 
Saremo ognor, non disperando mui. 

Né ci lice temer, se gli ocelli tuoi 
Volgon sempre quaggiù benigno il guardo, 
Che in ogni mal soccorrerci lu vuoi; 

Anzi un nostro sospir fiu più die un dardo; 
E, rispetto agli umani, tra Te c noi 
u Fio primo quel che ira gli altri è più lardo. » 11 



Oli! DBLLB GRAZIE VkHGIM! ll.Mtl.l. 
Imago venerata in tal sacello 
Dal ili che infermo il Prence si guai-in, 
Che in sii la scala porta il santo uccello; 

In grazia di quell'alma grande e pia, 
Che a pingerti cercò il miglior pennello 
£ ti alzò questa Chiesa, Ei che da pria 
Largiva a Dante alino rifugili e ostello, 

Ospite degna del divin Koala 
Che a Te con somma di concedi altezza 
Inneggiando, la lira sua fa quota; 

Deli prova a noi la lua diva larghezza. 
Mentre per mille odor di fiorì Mela 
L'aura di Maggio movesi ed olezza! » 51 
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Supplica .1 Te pei Braila di vinaio 
Tiiniu eh* pana non li u-rlii Inani 
PIÙ alni «et» l'anima alate. 



. Nel mezzo del camrain di nostra vita » 
Sparsi) di spine e triboli, c di fiele 
Abbeveralo, al tuo cor chiede aita 
Di noi miseri il core a Te fedele. 

» Per correr miglior acqua alza le vele « 
Al mar della salute In contrita 
Anima nostra, e fugge il. mar crudele 
hi che ha del ben la dritta via smarrita. 

« La gloria di t'olni che tutto move ■ J ' 
Superate del mondo l'ardue prove, 
Godrem se a sè, tua mercè, Dio ci appello; 

E la tua gloria pur vedremo, dove 
Ne farà contemplar tue luci belle 
• L'Amor che muove il sole e l'altra stelle. » 



1) Inforno — Canio I Viro I [principia dilli Divini! Comm.| 

i) l'urguorlo - Cimo i Verso i. 

ai PurMln - Canio L Verso 1. 

.) PinuJru - Canio XXKIll. Vriso lt5 (fine del Poema). 



r-araftua dulia SALTO l^GiiJA. 



Ciò ciiu fu VIDI, cIil- Tu «nutrii siili 
n.ipo lini» min 11 affolli «ni. 



Salve, o Regimi, a cui Dio Bommetteva 
Il Mondo! 0 Madre di pleiade, vita 
Dolcezza iì speme nostro, solvei — Aita 
A Te clùediam, fìgliimli esuli d'Eva. 

Gemebondi e piangenti, a Te solleva ' 
L'alma nostra i sospir, rea ma contrita 
In questa vai di lacrime. Oli ne addila 
L'Agno! di Dìo, die le peccata leva..l » " 

Deli a noi rivolgi, o Tu Avvocato nostro 
Quagli occhi tuoi misericordiosi, 
E (Testo esigilo dopo i di penosi, 

Il benedetto Ino Gesù ci mostra 
Del Ino sen fruito, o Tu Vergine pia, 
0 Tu clemente, o Tu « dolce Maria ! » " 



Lii Vergiti licnuiluLtu pi/u diriiln " 
I, amli. nini e benedilli»!», anzi che Iìhl' 
h'iiL'i'itniiu ii quello cli'è di sopra scrìll». 

I'] lei preghimi), ch'idle gi-iizie divine 
Si ne continoli ro'siiui santi preghi, 
li swinipi noi dilli' eternili niiiie. 
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li lutti quei, che del peccar ami c'ieghi, 11 
if trillimi e sciolga per san cortesia, 
E dciì lacci inferitili sì gli disleglii. 

Are regina Vergine Murili *' 
l'iena ili grazia: Iddio è sempre teci) : 
Sopra ogni donna benedetta siti, 

E'I frulli) del tuo ventre, il (pud io preci 
Che ci guardi dal mal, Cristo Gesù, 
Sia benedetto, e nni tiri con seco. 

Vergine benedetta, sempre lu 
Óra per noi a Dio, che ci perdoni, 
E diaci grazia a viver sì quaggiù, 

Ghc'l Paradiso al nostro lìti ci doni. 




